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Positivo l'incontro di ieri sulle competenze accessorie 

Per i ferrovieri primo 
risultato alla vigilia 

della lotta contrattuale 
Assenso di massima del ministro per la rivalutazione delle indennità e per 
l'anticipo del rinnovo del contratto - 25 mila lire uguali per tutti a par­
tire dal secondo semestre di quest'anno - Nuova riunione il 4 settembre 

Una tardiva riunione interministeriale a palazzo Chigi 

Primo positivo incontro 
per la vertenza contrat-
tualc del 230 mila ferrovie­
ri. All'ordine del giorno 
due soli ma significativi 
problemi: la richiesta dì 
anticipare 11 rinnovo con­
trattuale (si tenga pre­
sente che acade nel giu­
gno del '76) In modo che 
alla scadenza stabilita tut­
ti 1 miglioramenti econo­
mici e normativi che la 
categoria avrà conquistati, 
saranno già perfezionati 
anche sul plano legislativo. 
Secondo problema sotto­
posto all'attenzione del mi­
nistro Martinelli e ai diri­
genti dell'azienda, da par­
te dei dirigenti della fe­
derazione unitaria Sri-
Saufi-Slur, la necessità di 
rivalutare, sin dal secon­
do semestre di quest'anno, 
le cosiddette competenze 
accessorie, cioè 11 premio 
industriale (da portare a 
mille lire al giorno), quel­
la indennità notturna 
(da portare a 450 li­
re orarle, rispetto alle 
attuali U5-200 lire) e l'in­
dennità per 11 lavoro do­
menicale (da aumentare 
a 3.000 lire rispetto alle 
attuali 500). 

Su ambedue le richie­
ste Il ministro ha espres- • 
so 11 proprio assenso di 
massima, impegnandosi a 
sostenere davanti al go­
verno. 

L'Incontro è Iniziato ver­
so le 11: erano presenti 

anche 1 sottosegretari SI-
neslo e Degan, il diretto­
re generale dell'azienda 
Mayer e 11 capo-gabinetto 
Colllnl. La federazione 
unitaria —- come si legge 
in un comunicato — ha 
ribadito la necessità di 
una soluzione Immediata 
del problema relativo alle 
competenze accessorie, co­
me parziale e Iniziale ri­
sposta alle esigenze dei 
ferrovieri, che però po­
tranno essere soddisfatte 
soltanto con il nuovo con­
tratto, nel suol diversi 
aspetti, categoriali e ri­
formatori. 
Dopo l'assenso di massi­

ma di Martinelli nel po­
meriggio la trattativa si 
è sviluppata a livello tec­
nico: il problema infatti 
era quello di quantlflca-
re e Individuare i neces­
sari strumenti legislativi 
per le competenze acces­
sorie. I miglioramenti ri­
chiesti dovrebbero tramu­
tarsi in un aumento Im­
mediato di 25 mila lire 
uguale per tutti (che po­
trà essere superiore in re­
lazione alle prestazioni 
notturne o a quelle festi­
ve fatte durante 11 mese). 
I sindacati hanno anche 
chiesto Ja corresponsione 
a settembre dell'aumento 
anche per 1 mesi di lu­
glio e agosto. La riu­
nione tecnica si è pro­
t ra t ta fino a tarda se­
ra. Il ministro ha convoca­

to le parti per il 4 set­
tembre per fornire al sin­
dacati una risposta in me­
rito al contatti che avrà 
avuto con 11 governo. Su! 
problema del rinnovo con­
trattuale (questo della ri­
valutazione di alcune voci 
è solo un parzlallsslmo 
aspetto) c'è da ricordare 
che nel prossimi giorni 
Iniziano In tutti 1 com­
partimenti le assemblee 
del lavoratori, che sulla 
base di una Indicazione di 
massima elaborata dai 
sindacati, dovranno met­
tere a punto la piatta­
forma. 

Questo significa che al­
le 25 mila lire in più che 
i ferrovieri avranno da 
questa prima fase della 
trattativa, devono aggiun­
gersi quel miglioramenti 
economici che saranno riu­
sciti a strappare con il 
nuovo contratto, sia in ter­
mini di aumenti dello sti­
pendio, sia In relazione 
alla nuova organizzazione 
del lavoro e alla ristruttu­
razione delle qualifiche. 
Impegno dei ferrovieri sa­
rà anche quello di portare 
avanti la battaglia per la 
attuazione degli Investi­
menti già stabiliti, per un 
nuovo plano di investi-

1 menti per la riforma del­
l'azienda e per nuovi rap-

. porti di lavoro e maggiori 
libertà sindacali. 

Nella foto: l'incontro 
con II ministro. 

Pomodoro: prime insufficienti misure 
Continua la distruzione del prodotto 

Aumento dei contributi sul Sanmarzano e per le spese di trasporto e stocccaggio - Sollecitato da CGIL, CISL e UIL un intervento « deciso e 
coerente» per il ritiro dell'intero raccolto - Il presidente dell'Alleanza contadini chiede un incontro fra Governo e organizzazioni agricole 

La richiesta dei sindacati 
Nella tarda serata di Ieri si sono riuniti a palazzo Chigi. 

sotto la presidenza dell'on. La Malfa, alcuni ministri per esa­
minare la sempre più grave questione del pomodoro. A termine 
della riunione, come riferiamo In prima pagina, è stato emesso 
un comunicato che preannuncia una serie di misure (aumento 
del contributo sul Sanmarzano, contributo sulle spese di tra­
sporto, aumento del periodo di stoccaggio del prodotto finito, 
ecc.) che continuano, però, in gran parte ad essere equivoche 
e insufficienti, rispetto a quelle che erano e sono le richieste 
delle organizzazioni sindacali e di categoria. Queste richieste 
sono state ribadite proprio ieri, poco prima che la riunione 
interministeriale avesse luogo, dalla Federazione CGIL, CISL 
e UIL. 

Nel prendere atto della « troppo tardiva i> riunione inter­
ministeriale la Federazione ha insistito sulla necessità di 
un incontro urgente col governo e a sollecitare, con un 
messaggio inviato a Moro, la necessità di « un deciso e coe­
rente intervento governativo con particolare riferimento 
alle aziende a partecipazione statale per assicurare 11 mi ro 
dell'Intera produzione ». 

Tale intervento — anche per bloccare operazioni di Indi­
scriminata distruzione del prodotto che oltre a taglieggiare 
di fatto il reddito contadino accoglie in pieno la linea dell'in­
dustria trasformatrice per una drastica riduzione della pro­
duzione con pesanti ripercussioni nell'occupazione diretta e 
indotta del settore — deve muoversi lungo tre orientamenti 
prioritari: 1) difesa del reddito contadino: 2) difesa dell'oc­
cupazione: 3) difesa del consumatori. 

Un intervento particolare è necessario verso le aziende 
Sogeva per assicurare 1 necessari finanziamenti alla lavora­
zione dell'Intera produzione. L'Intervento dell'AlMA non deve 
portare alla distruzione del prodotto ed è quindi opportuno 
che il ministero competente dia precise disposizioni in tal 
senso. La segreteria della Federazione CGIL, CISL, UIL, men­
tre ribadisce l'esigenza di realizzare entro le prossime ore un 
immediato ed efficace Intervento che possa arrestare un ulte­
riore aggravamento della situazione ribadisce la richiesta di 
un incontro urgente per un esame degli ulteriori provvedi­
menti da assumere». 

L'intervento urgentissimo richiesto dalle confederazioni 
— stante anche l'insufficienza delle misure prospettate dal 
governo — è legittimato oltre tutto dalla drammatica situa­
zione nelle campagne dove — come riferiamo in questa stessa 
pagina — la distruzione del pomodoro continua senza sosta. 

Dichiarazione di Esposto 
Il presidente dell'Alleanza nazionale dei contadini on. 

Attilio Esposto In una dichiarazione ha Insistito sulla urgente 
necessità di un incontro delle organizzazioni professionali agri­
cole e della Federazione sindacale unitaria con la presidenza 
del Consiglio dei ministri. E' In quella sede — ha detto — che 
devono essere definiti l modi certi e 1 tempi rapidi di attuazione 
dell'accordo già siglato In sede di ministero dell'Agricoltura sia 
per gli obblighi degli industriali privati e delle Industrie a 
partecipazione statale che per l'utilizzazione di altri strumenti 
pubblici come l'AIMA. 

«E' contro l'Interesse della nazione — ha concluso 11 pre­
sidente dell'Alleanza del contadini — distruggere produzioni 
agricole, redditi contadini e potere d'acquisto del consumatori. 
Chi — ministri o lunzionarl pubblici — provoca o facilita que­
ste Sciagure economiche e per di più in tempi di crisi come 
questi deve essere messo In condizione di non poterlo fare 
oltre, con decisioni responsabili che attengono a precise pre­
rogative della presidenza del Consiglio del ministri e che 
sono attese in tutti gli ambienti legittimamente interessati». 

Il problema di fondo rimane quello delle prospettive produttive 

Nuova trattativa per la Innocenti a Roma 
Sciopero di due ore nell'azienda milanese 

L'assemblea dei lavoratori ha preso atto della proposta ministeriale per la cassa integrazione, ma ha richie­
sto una riduzione del numero dei lavoratori e ulteriori garanzie - Definire subito le questioni dell'occupazione 

Alfa Romeo: 
confermata 

la cassa 
integrazione 
dal 1 al 15 
settembre 

Dalla redazione 
MILANO. 28 

La direzione dell'Alia Ro-
meo ha confermato questa 
sera che 1 suoi stabilimenti 
milanesi riapriranno sola­
mente l'8 settembre e che 
di conseguenza, 15 mila ope­
rai saranno posti in cassa 
integrazione dall'I al 5 set­
tembre. I motivi che sono al­
la base di questa grave deci­
sione non concordata con le 
organizzazioni sindacali, sono 
ribaditi In una lunga lettera 
Inviata oggi ai dirigenti del-
l'FLM e al Consiglio di fab­
brica e resa nota a tarda ora. 

Ci riferiamo — si legge fra 
l'altro nella missiva — alla 
nostra ultima lettera del 29 
luglio 1975, nella quale vi mo­
tiviamo le ragioni che ci im­
ponevano di disporre una set­
t imana di cassa Integrazione 
dal 1. al 5 settembre, dopo 
avere a lungo tentato, ma 
senza successo, anche ri­
schiando di violare le nostre 
responsabilità aziendali, di 
giungere ad un accordo con 
voi dal 29 luglio ad oggi sia 
la FLM di Milano, sia 11 con­
siglio di fabbrica hanno e-
messo comunicati che invita­
no 1 dipendenti della società, 
posti in cassa integrazione 
dal 1. al S settembre a pre­
sentarsi tutti al lavoro 11 1. 
settembre e non per l'8 come 
disposto dalla direzione. 

Nessun rapporto contrattua­
le attribuisce questo diritto 
c 'o responsabilità alle parti 
sindacali. La responsabilità 
è aziendale e l'Alfa se la 
è responsabilmente assunta, 
nell'interesse della ripresa, ri­
petiamo, con la ripresa com­
merciale e quindi produttiva 
dell'azienda ». La lettera pro­
segue poi spiegando le pre-
minte « ragioni » dell'azienda 
che stanno alla base del gra­
vissimo provvedimento adot­
tato contro l lavoratori. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 28 

La battaglia intesa a da­
re alla Leyland Innocenti un 
futuro produttivo non è con­
clusa: 1 lavoratori prendo­
no at to della proposta mini­
steriale circa II ricorso alla 
cassa integrazione e inten­
dono proseguire 11 negoziato 
affinché sia ridotto il numero 
del lavoratori (per ora 140 
e non 400 come abbiamo er­
roneamente pubblicato, n.d.r.) 
che dovrebbero condurre su­
bito una trattativa serrata 
sulle garanzie per l'occupa­
zione. A sostegno di questa 
linea la fabbrica d'auto di 
Lambratc si fermerà domat­
tina per due ore, cioè nel 
momento in cui al ministero 
del Lavoro a Roma ripren­
deranno I colloqui. 

Questo è 11 senso delle de­
cisioni assunte stamane dal 
consiglio di fabbrica, dopo 
una intensa discussione. La 
assemblea generale (3.500 pre­
senti, 7 voti contrari e 9 a-
stenutl) ha poi approvato 
questo comunicato dell'orga­
nismo sindacale di fabbrica. 

« Il consiglio di fabbrica 
della Innocenti-Leyland e la 
segreteria provinciale della 
FLM milanese prendono at­
to che la proposta di media­
zione avanzata dal ministro 
del lavoro scongiura nell'Im­
mediato l licenziamenti mi­
nacciati. Permangono tutta­
via seri problemi sul crite­
ri di gestione della C.I.G. 
nonché motivate preoccupa­
zioni sulle prospettive pro­
duttive e occupazionali dello 
stabilimento milanese. 

Il Consiglio di fabbrica e 
la segreteria milanese della 
FLM ritengono pertanto In­
dispensabile la continuazione 
Immediata del negoziato con 
l'azienda per acquisire 1 se­
guenti obiettivi: superare, an­
che per l'ultimo gruppo di 
lavoratori. 11 ricorso alla cas­
sa Integrazione a zero ore; 
Impedire una gestione uni­
laterale e strumentale delle 
esigenze di mobilità Interna, 
prevedendone la contrattarlo-
ne con I delegati e 11 con­
siglio; definire la collocazio­
ne produttiva che, anche in 
futuro, assumeranno I lavo­
ratori turnisti. 

Il consiglio di fabbrica del­
la Innocenti e la segreteria 
della FLM confermano inol­
tre l'esigenza che vengano 
definite con urgenza le pro­

spettive occupazionali e pio-
duttivc dello stabilimento, che 
sole renderanno possibile la 
applicazione concreta delle 
misure di ricorso alla cassa 
integrazione. 

A tal fine si rivendica un 
confronto serrato con l'azien­
da e con 11 governo (ministe­
ri del Lavoro e dell'Industria) 
su ipotesi di ristrutturazione 
e di conversione che garan­
tiscano, anche per II futuro, 
gli attuali livelli occupazio­
nali ». 

Il consiglio di fabbrica ha 
deciso per domani, in coinci­
denza con l'Incontro al mi­
nistero del Lavoro, due pri­
me ore di sciopero, mentre 
la segreteria provinciale del­
la FLM ha preannunciato l'in­
tenzione di mobilitare l'Inte­
ra categoria a sostegno della 
lotta del lavoratori della In­

nocenti, a difesa dell'occupa­
zione, per l'evidente valore 
politico della stessa. 

Nel corso della matt inata 
si è anche svolto un incon­
tro «tecnico» all'Ulticio del 
Lavoro milanese per un esa­
me della situazione relativa 
al lavoratori che dovrebbero 
andare ad un regime di cas­
sa integrazione a zero ore. 
Esso dovrebbe riguardare, 
come abbiamo detto. 140 Im­
piegati di cui 100 nelle filiali 
e 40 nell'azienda di Milano. 

I sindacalisti durante que­
sto Incontro hanno dimostra­
to — e l'azienda non ha sa­
puto controbattere — che 
anche per costoro e possibi­
le una « rotazione » e perciò 
è possibile soprassedere alle 
sospensioni totali. 

La proposta ministeriale 

per gli operai prevede un ri­
corso alla cassa Integrazione 
con modalità «ancora tut te 
da costruire » — come ci ha 
dichiarato 11 compagno Ban­
fi della segreteria provincia­
le della FLM. I provvedimen­
ti riguarderanno comunque 
l'Insieme del lavoratori « a ro­
tazione ». L'orarlo normale ri­
marrà vigente solo In alcune 
« strozzature » del processo 
produttivo dove c'è bisogno 
di maggior lavoro per poter 
adeguatamente alimentare le 
linee di montaggio. 

« La battaglia non si chiu­
de — ha affermato ancora 
Banfi — anzi, l'uso stesso 
della cassa integrazione pre­
suppone che Inizi da subito 
una trattativa anche con II 
governo per ricercare soluzio­
ni tali da garantire 1 livelli 
occupazionali. 

Risposta della FLB a insinuazioni di stampa 

Bancari: consultazione aperta 
per un contratto qualificato 
La Federazione Lavoratori 

Bancari ha reagito con una 
messa a punto alle gratuite 
affermazioni fatte du alcuni 
giornali di estrema destra cir­
ca le scelte contrattuali e la 
partecipazione ad essa di due 
organizzazioni autonome, la 
FABI e la FALCRI. SI rileva 
che tale partecipazione è 
« non solo formale ma vin­
colata all'accettazione Inte­
grale di tutti i principi che 
informano la Federazione 
unitaria CGIL-CISL-U1L » ed 
ha « permesso la partecipazio­
ne attiva del rappresentanti 
dei due sindacati alle Inizia­
tive della Federazione». 
Quanto al rinnovo del con­
tratto, che scade fra qualche 
mese, « la categoria è stata 
consultata, per la prima vol­
ta, su di un documento con­
tenente linee politiche di fon­
do e non schemi di piatta­
forma già precostitultl ». Ora 
le linee di fondo approvute 
nella consultazione devono 
essere trasformate In precise 
proposte. Tale lavoro riguar­

derà tanto gli Istituti clemon 
tari del contratto quanto « ì 
livelli di contrattazione, l'or­
ganizzazione del lavoro, l pro­
fili professionali, l'omogeneiz­
zazione contrattuale. Come 
si vede, quindi, non esiste 
ancora una piattaforma ri­
vendicati vu né tanto meno 
essa è esclusivo e segreto pa­
trimonio delle federazioni na­
zionali di categoria ». 

In mento alle accuse di 
« privilegio » retributivo mos 
se al bancari la F'BL la rile­
vare che «al centro delle 
loro lotte, a livello di singoli 
posti di lavoro, hanno sem­
pre posto l'attacco all'orga­
nizzazione del lavoro conse­
guendo risultati qualificanti 
specie In termini di occupa­
zione, Né privilegiata può es­
sere definita la loro condi­
zione economica che, in que­
sto campo, spesso fra l'opinio­
ne pubblica artatamente si ten­
ta di far passare come trat­
tamento di tu t ta la categoria 
le prebende, queste si laute. 
del dirigenti delle banche », 

Comprendiamo 11 disappun­
to di logli come «Il Tempo» 
ed «Il Giornale» per I pro­
gressi che l'unità ha fatto 
fra i lavoratori del servizi fi­
nanziari dove essi hanno di­
feso, ad un tempo, le politi­
che padronali ed 1 sindaca-
tini gialli e neri più o meno 
apertamente sostenuti dalle 
direzioni. E' un settore dove 
il padronato punta su azien­
dalismo e corporativismo co­
rno ha mostrato, di recente, 
l'ostacolo posto dall 'Assire-
dito — con l'aiuto di qualifi­
cati esponenti della DC e 
della destra — all'Inizio di 
unificazione contrattuale con 
I funzionari. E' vero che l'an­
no scorso la media del « co­
sto » di un funzionarlo ri­
sulta di 23 milioni di lire 
mentre questa categoria di 
lavoratori ha scarsi diritti 
sindacali e molte servitù ver­
so l'alta gerarchla bancaria. 
Questo è 11 risultato della di­
visione che oggi si cerca di 
alimentare con manovre ed 
ipocrisia. 

EMILIA 
BOLOGNA. 28 

A Reggio Emilia sono già 
stati distrutti sotto i cingoli 
del trattori AIMA quattromi­
la quintali di pomodoro; a 
Ferrara \v piogge di questi 
giorni hanno sommerso cen­
tinaia di ettari di coltiva­
zioni, creando le premesse 
per la distruzione di altre 
tonnellate e tonnellate di pro­
dotto; sul campi di tut ta la 
Emilia-Romagna giacciono 
mezzo milione di quintali di 
pomodori, che le industrie non 
si sono ancora Impegnate a 
ritirare. Dunque, una annata 
pesante che rischia di essere 
decisiva per indurre 1 pro­
duttori ad abbandonare que­
sto tipo di coltivazioni, se­
guendo una tendenza già re­
gistratasi nella campagna In 
corso. 

Di queste preoccupazioni si 
sono latti interpreti 1 diri­
genti della Federazione CGIL-
CISLUIL dell' Emilia-Roma­
gna. La federazione, unita-
.mente ai sindacati delle ca­
tegorie agricole ed alla FILI A 
(lavoratori alimentaristi) ha 
deciso di promuovere in tutta 
la regione Iniziative che val­
gano a mobilitare unitaria­
mente 1 lavoratori delle In­
dustrie di trasformazione ed 
i produttori. 

L'Iniziativa del sindacato si 
salda agli sforzi compiuti du­
rante tutto f! mese di agosto 
da parte della Regione Emi­
lia-Romagna, la quale ha teso 
a premere sulle Industrie af­
finchè sia applicato a livello 
regionale T'accordo Interpro-
fessionale raggiunto nazional­
mente In luglio. La Regione 
ha assicurato al conservieri 
interventi sul governo per­
chè siano garantiti i contri­
buti ministeriali alle aziende 
che si impegnino al ritiro di 
tutto il prodotto a prezzo 
equo. Ma gli industriali hanno 
continuato a rlllutare gli In­
contri con le associazioni dei 
produttori, l'Alleanza, le coo­
perative e la Coldlrettl. 

Alcune aziende tuttavia — 
l'Arrigoni In Romagna per 
esemplo, nel Modenese la 
« Mon Jardln » — hanno ac­
cettato di discutere col pro­
duttori e le loro associazioni 
I termini del ritiro, del prezzo 
e della programmazione delle 
campagne venture. 

PUGLIA 
BARI, 28 

I primi tre centri di am­
masso per i pomodori inven­
duti sono già pronti nel Fog­
giano per raccogliere circa 
un milione di quintali di po­
modoro Invenduto da distrug­
gere possibilmente sotterran­
dolo nelle fosse. Altri centri 
sono in corso di allestimento 
nel Brindisino ove si concen­
trano, nella sola zona tra 11 
Comune di Mesagnc e quello 
di Latlano. tremila ettari col­
tivali a pomodoro con una 
produzione di circa due mi­
lioni di quintali. 

Su una superficie di sedici-
mila ettari si producono in 
Puglia oltre tre milioni di 
quintali di pomodoro. E' il 
risultato, per la stragrande 
maggioranza, di lavoro di sin­
goli contadini o di piccole 
aziende coltivatrici che richie­
de fatiche e sacrifici finan­
ziari e che ora, per la tra­
cotanza degli industriali con­
servieri, aspetta solo rìl es­
sere distrutto. C'è da aggiun­
gere che. In base alle leggi 
comunitarie, una volta dichia­
rato lo stato di crisi del 
settore, i pomodori vanno rac­
colti, ammassati e distrutti. 
Bisogna cioè, prima del.a di­
struzione, che 1 contadini si 
imbarchino anche nella latlca 
e nella spesa d! raccolta e 
di trasporto. E' inutile cer­
care in tu t ta la regione una 
industria conserviera, sia pri­
vata che a partecipazione sta­
tale, fatta eccezione di qual­
che piccola attività che si 
potrebbe definire a carattere 
familiare. Il conservificio 
«Conca d'oro», costruito do­
dici anni fa dall'allora Ente 

di nfornia per lo sviluppo 
di Puglia e Lucania a P l a ­
giano (Taranto) non funziona 
da sei anni in attesa dei fi­
nanziamenti necessari per 11 
suo ampliamento. DI un altro 
conservificio nella zona di La­
vello, in provincia di Potenza 
(e che dovrebbe utilizzare 
gran parte della produzione 
della Puglia nord) non s! 

[ hanno notizie precise circa 
, la sua entrata in funzione. 
1 pur essendo terminate da anni 
| le opere murarie. La richie­

sta inoltre del finanziamento 
di un conservificio fatta dal­
l'associazione degli ortofrut­
ticoltori di Bari. Lecce e Ta­
ranto, si è persa nelle pie­
ghe della burocrazia del mi­
nistero dell'Agricoltura Italia­
no e dell'autorità comunita­
ria. 

CAMPANIA 
SALERNO, 28 

Federazione sindacale uni­
taria. Alleanza contadini e 
coltivatori diretti hanno pro­
mosso un Incontro con 1 re­
sponsabili del partiti demo­
cratici dell'arco costituziona­
le Ciò perchè tutti assumano 
aperta e piena posizione di 
fronte ai problemi della di­
fesa del prodotto e del la­
voro. Nello stesso tempo han­
no deciso di promuovere una 
azione tn sede parlamentare 
affinchè nessuna delle prov­
videnze previste dall'accordo 
Marcora, e cioè nemmeno un 
soldo degli otto miliardi stan­
ziati, sia concesso agli indu­
striali che non hanno voluto 
ottemperare al rispetto degli 
Impegni assunti e perchè quei 
fondi siano utilizzati per In­
centivare le iniziative agri­
cole che verranno intraprese 

per U traslormaziono e la 
commercializzazione del pro­
dotto 

A tale scopo 11 mov.mento 
contadino lancerà una campa­
gna per lo sviluppo delle for­
me associative che possano 
contrastare la politica d) ra 
pina perseguita dai padroni 
conservieri Inoltre, verrà im­
mediatamente aperta una ver­
tenza sulle bollette di conse­
gna, cioè contro il lagliec 
giumento che viene operato 
sul prodotto, poiché questo 
rappresenta un altro aspetto 
essenziale da .sdogherò, fi 
noni, però, rimasto m ombra 

Gli industriali conservieri — 
e per loro conto molto spesso 
gli iniermed.-an apparsi mio 

i vamentc nelle campagne del-
, l'agro nocei.no e nella , ona 

del ScTc — non paghi di vo>r 
' corrispondere già un prc/.zo 
| di lame, ricorrono ad altre 
I gravi forme di ricatto per 
I taglieggiare I contadini, i qua 
i il s: trovano ora con l'acqua 
. Mia gola, perche 11 pomodoro 

è giunto alla sua piena ma-
' iura/.ione e se non viene su 

b'io raccolto rischia di mar 
clrc (come del resto crifi *tn 
avvenendo) su'le p ante Ri 
pone quindi la necessita del 

l giusto peso contro I tagli ope­
rali che raggiungono spesso 

, 1 cinque chili ragion per cui 
I dai 25 la gabbietta scen-ie 
I al 20 chilogrammi Ma altri 
I tagli vengono puntualmente 
I effettuati attraverso opportu­

nistiche valutazioni degli scar-
I ti. sicché 11 danno per I con-
j tadlni aumenta 

A queste odioso lormc di 
! speculazione e di ricatto a 
1 cui ricorrono tutti gli indu­

striali conservieri, non esclu­
se le aziende a partecipazione 
statale come la Cirio e la 
Star. 

TOSCANA 
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La crisi del pomodoro si 
è lat ta sentire in modo acuto 
anche in Toscana, particolar­
mente nelle zone della pro­
vincia di Livorno e di Gros­
seto. In Val di Cornia la PAV, 
ex Arrigonl, dopo essersi Im­
pegnata a ritirare 60 mila 
tonnejlate di pomodori al 
prezzo di 50 lire al chilo­
grammo, ha l'atto marcia In­
dietro e vorrebbe ritirare 11 
volume di produzione concor­
dato ad un prezzo compreso 
fra le 30 e le 40 lire al chi­
logrammo. Inoltre nella zona 
della Val di Cornia numerosi 
produttori di pomodoro, che 
ancora devono contrattare un 
volume di prodotto assai ri­
levante, hanno ricevuto fino 
ad ora dal mediatori offerte 
di prezzo che arrivano addi­
rittura a 30 lire per chilo­
grammo. 

Drammatica rimane anche 
i la situazione venutasi a crea-
j rt> in una larga zona della 
i Maremma toscana In seguito 
1 alla minacciata chiusura de-
| gli stabilimenti del CON.AL. 

MA., un consorzio promosso 
dall'Ente di sviluppo tosco-
laziale (Ente Maremma) per 
la trasformazione e la com­
mercializzazione del pomo­
doro. 

Nella seduta di ieri, la giun­
ta ha analizzato l'aggravarsi 
della slluaalone nel settore e 
lo stato economico delle azien­
de agricole produttrici. In un 
telegramma Inviato al mini­
stro Marcora si sollecita un 
pronto intervento del ministro 
per superare il negativo at­
teggiamento del titolari del­
l'industria conserviera nazio­
nale * locale. 

Delegazione della Campania ricevuta da Cervelli e Conte 

Completo appoggio del PCI 
all'azione dei produttori 

Incontri dei rappresentanti campani anche al PSI e alla DC 

Ieri matt ina 11 compagno 
Cervelli, della Segreteria del 
PCI, insieme al compagno 
Conte della Sezione Agraria, 
ha ricevuto una delegazione 
di dirigenti regionali e pro­
vinciali della Coldlrettl e del­
la Alleanza del Contadini del­
la Campania, inviata a Roma 
per prendere contatto con le 
segreterie di tutti i partili del­
l'arco costituzionale, al fine di 
ottenere l'appoggio degli stes­
si nella lotta sviluppatasi in 
varie regioni italiane e che ha 

11 suo epicentro In Campania 
per la vertenza del pomodoro. 

Sul merito di tale vertenza 
la delegazione, dopo averne 
sottolineato il carattere non 
settoriale, in quanto una gros­
sa letta dell'economia di pa­
recchie regioni dipende dalla 
sua giusta risoluzione, ha chie­
sto un intervento presso la 
presidenza del Consiglio dei 
Ministri, perché il governo 
faccia rispettare, nella lette­
ra e nello spirito, l'accordo 
stipulato Ira produttori e in-

Trasporto aereo: 
giovedì si tratta 
Il ministro del lavoro se­

natore Toros ha convocato 
le parti interessate alla ver­
tenza del trasporto acreo per 
giovedì 4 settembre alle ore 9. 
Si dovrà discutere del contral­
to unico sull'ipotesi ministe­
riale accettata dalla FULAT 
CGIL-CISL-UIL e dcll'Intcr-
slnd 

L'ipotesi prevede l'unifica­
zione degli istituti riconduci­
bili ad unità per tutti I lavo­
ratori, dall'operaio al pilota, 
e soluzioni distinte per i re 
stanti istituti con particola­
re riguardo al piloti in un 
quadro di pluralismo associa­
tivo e di gestione contrat­
tuale. 

Nel frattempo sono cessate 
le azioni di sciopero della 
ANPAC contro la proposta 
ministeriale anche se l'asso 
dazione autonoma del piloti 
sostiene ancora la lesi del 
contratto separato per 1 soli 
piloti. 

La FULAT rileva che nel­
l'incontro del 4 settembre do­
vrà concretamente iniziare 
la trattativa con tutte le par­
li padronali interessate per 
la rapida definizione degli 
istituti unitari del contratto 
onde permettere l'avvio del 
negoziato sul merito delle ri 
chieste" avanzate fin dal mar 
zo 1975 e sul quale non è a 
tutloggi Iniziata la trattativa. 

La FULAT. no) ribadire, 
come per il passato, che non 
esistono pregiudiziali di al­
cun genere circa la presenza 
dell'ANPAC al tavolo del ne­
gozialo, invita ancora una 
volta questa assocmzionc a 
ritornare sulla propria deci­
sione, favorendo la ricompo 
sizlonc dell'unita di tutti 1 
lavoratori nei confronti di 
padronato e governo nel mo­
mento in cui una ulteriore 
divisione settoriale o di me­
stiere favorisce oggettivamen­
te l'azione delle controparti. 

dustriali conservieri nello 
scorso mese di luglio, sotto 11 
patrocinio del minisi ro del­
l'Agricoltura sen. Marcora. 
che con ciò dell'accordo stes­
so rose garante i1 governo 

Le organizzazioni contadino 
della Campania, convinte che 
il problema, oramai annoso, 
non può essere i isolto solo 
con misuro congiunturali, che 
pure sono oggi urgenti per 
non ridurre alla disperazione 
decine di migliaia di contadi­
ni, hanno chiesto un incontro 
con la presidenza del Consi­
glio dei ministri, per prospet­
tare misure di soluzione strut­
turale e permanente del pro­
blema. Esse hanno sollecitato 
un intervento anche perchè 
questo incontro sia realizzato. 

11 compagno Corvetti ha e-
spresso alla doleca/.ione la 
piena solidarietà del PCI con 
la giusta lolla dei produtiorl 
di pomodori od ha assicuralo 
in conseguenza 11 concreto ap­
poggio del comunisti alle ri­
vendicazioni dei contadini e 
agli operai interessali, egli ha 
Informato anche che g.a nei 
giorni scorsi un'autorevole de­
legazione di depulnti comuni­
sti in un incontro avuto con 
il vicepresidente del Consl-
Elio aveva solloctato un in­
tervento per la giusta soluz.o-
nc della vertenza 

11 compagno Concil i , inol­
tre, ha dichiarato la p.cna di­
sponibilità del PCI ad azioni 
unitario con gli altri partiti 
democratici, per appoggiare 
le rivendicazioni dei produt­
tori di pomodoro, e che nel­
le prossimo discussioni parla­
mentari sui decreti eoneiun-
turali 1 eruppi comunisti fa­
ranno concreto proposte In 
mento 

La delegazione e slata rice­
vuta ieri anche dai dirigenti 
del PSI e della DC. 
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